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Alcune tele ( quasi inedite) di 
Johann Michael Lichtenreiter, 
pittore di San Rocco 
Walter Klainscek 

B orgo San Rocco rapprese n­
ta , per alcune co incidenze, un luo­
go significati vo per chi studi a l'ar­
te gori ziana del Settecent o. In par­
tico lare è interessante per chi si 
occupi cli quell a tendenza pitt orica 
barocca «go ri ziano-ca rni o lina» 
così pec u I i are per le propri e ade ­
renze all a pillura continent ale 
piullos to che a quell a cli matrice 
veneta e così significa ti va per la 
sua diffu sione in un territori o rela­
tiv ament e vas to. compreso tra 
l' Isonzo. i I Carso e le fo reste della 
Dolenjska ( 1). Si trail a cli una ten­
denza sos1anzialmen1e riconcluci­
bi le a tre fi gure principali -
Ant oni o Pa ra li ( 1688- 17 68 ). 
Jo hann M ichae l Lichtenre iter 
( 1705 - 1780) e Ant on Ce bej 
( 1722 - 1774) - . alle quali Goriz ia , 
Nova Go rica e Lubi ana hanno re­
ce 11tcn1en1 e cleclica10 una serie cli 
mostre e pu bb li caz ioni (2) , che 
hanno avut o il merito cli meg li o 
cle l"inirc la carri era art istica cli Ire 

pillori considerati. fin o a poco 
tempo fa . so ltanro da una sparuta 
schiera cl i meritevo li storici del­
l'a rte. allraverso un·a11ivi1 i1 di in ­
dag ine non sempre organica, an­
corché fo ndament ale (:,) . Ne lla 
parrocchiale dello storico borgo 
go ri ziano è custodita in fa ni la \lia 
Cm cis che Para li, operante in 
Contrada dei Mace ll ai, rea li zzò 
con tutta probabilit à per la chiesa 
di San Carlo: si traila senza dub­
bio cli una delle compos izioni più 
complesse e libere del pittore gori­
zi ano (-1). Aclcl irit1ura sanroccaro 
d 'adoz ione ri sulta essere Lichten­
reite r. il quale, sposata Dorotea 
Dragogna nel 1737, anelò ad abi1a­
r1:: «ù San Rocco» (5) presso la ca­
sa del suocero. il notaio Mat1eo 
Dragogna. L ·abitazione, segnata 
dal numero civico 65. rimase ai 
cli scenclenti: il figlio Cari , anch· e­
gli pilla re, vi viveva in misere 
condi zioni ancora alla sua morte, 
occorsa nel 18 17 (6). 

L "impress ione che le 64 opere 
fin o ad oggi conosc iute e asc ri vibi­
li a Lichtenreiter cost ituisse un 
elenco ancora parziale sostanzial­
mente era tangibil e gi~t in occas io­
ne della mostra goriziana del 1996. 
La fi gura dell" arti sta bavarese ri­
sultava infatti es tremamente proli­
fi ca nel capoluogo isontino e in 
Sloveni a. e nella ricostru zione del­
la sua opera capitava sovente di 
imba11ersi in ve ri e propri «giaci­
ment i» cli quadri eia assegnare alla 
sua mano. ignoti. misconosc iuti o 
poco noti alla storiografia art istica 
locale e c1· 01treconfine. Sono eia 
augura rs i qu indi addizioni (ed 
eventualmente alcune sourazioni ) 
al catalogo già abbastanza cospi­
cuo del nostro pilla re che . nel pre­
sente contributo. si vuole a1Ticchire 
di alcuni numeri con qualche atlri­
bu zione che, spero. possa avere un 
seguito nella discussione critica. 

ln particolare vengono presen­
tali quallro quadri provenienti dal 
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lasc ito de lla contessa Elvira 
Allems e ora conservati presso le 
collezioni Cossi1r di Gorizia e 
Miseri di Udine. Viene inoltre 
pubblicata una piccola tela con 
L" educa:io11e della \I ergine custo­
dita anch"essa in una collezione 
pri vata goriziana. nonché altre due 
opere realizzate per il monastero 
di Sant"Orsola di Gorizia. acco­
gliendo una gentile informazione 
di Madre Cancella Salvagno e una 
allribu zione di Luca Geran i da 
condividere pienamente (7) . Sono 
inoltre proposte due pale d"altare 
della parrocchiale di Sant"Andrea 
Apostolo di Moraro ancora ,moni­
me (x). sicuramente rea li zza te in 
una fase felice della produzione 
li ch1 enre i1eri ana. che Ferdinand 
Serbelj mi segnalava come dipinti 
quasi certament e del pill are bava­
rese. 

È invece ancora una volta mol­
to is1ru11ivo un documento prove­
ni en te dall"archivio di Giovanni 
Cossi1r. ovvero ,, f'Ele11 co degli 
oggefli di pruprietcì della Signora 
E/i ·ira Pippal- Afl ems depositati 
JJrOITisoriamente nel Museo 
pro,-.,,. che costitui sce altresì la 
minuta per la redazione del catalo­
go degli ogge11i cli sua proprieti1 
che Giova nni Coss~1r redasse ncl­
l ' immecliato primo dopoguerra e 
dal 4uale sono gii1 emerse alcune 
opere del Lichtenreiter. In esso si 
incontrano infa11i le notizie cli altri 
quadri perduti - che si aggiungono 
quindi a quelli in catalogo (9) -

provenien ti dalle proprie1i1 degli 
Allems cli Poclgora. Viene ricorda­
ta così al n. I O dell"elenco una 
«tela a olio, bisognevole di restau­
ro», raffìgura111e una «scena con­
tadinesca( ... ) probabilmeme copia 

12 

da una tela dei Bassano di G. M. 
Lichtcnreiter»: al n. 11 invece fa 
da pe11da11t al dipinto appena cita­
to un ·altra «scena contadinesca » 
che ricorda la pi11ura dei Bassano. 
Vi sono inoltre riportati al n. 63 un 
ritrailo di Pi o VI e al n. 64 uno cli 
Clemente X. mentre al n. 65 si no­
mina una Fuga in Egillo «dell 'e­
poca migliore del Lichtenrei ter». 
Al n. 67 si riconosce la Mado1111a 
col /3amhi110 pubblicata nel pre­
sen te contributo e al n. 1432 
Giovanni Cossi'ir annota una tela 
di forma ovale con il «ritratto del 
conte Federi co Lantieri ». opera di 
Li chtenreiter. A proposi to delle 
4ua11 ro scene cli genere cli prove­
nienza A11ems ( 10) l' elenco forni­
sce alcune gustose glosse del pri­
mo dire11ore dei Musei Prov incia­
li: la \le11ditrice di fiori e ji-ufla 
sembra così «un 'apparente ragaz­
za dell" età dai I 8 ai 22 anni » e il 
Cacciatore con la se/\'(/ggina vie­
ne indicato qual e <<guardi ano della 
caccia dei conti Att ems cli 
Poclgora nell"atto di ca ricare il fu­
ci le», mentre si ipotizza che l' om­
bra che si intravvede sullo sfondo 
sia proprio il Poclgora; La pesci-
1·e11dola è reputata invece un «pe­
sc ivendolo chioggio110» e // 11w­

cellaio una «venclitora di carne». 
Dell"clenco vengono qui pro­

posti esc lusivamente i numeri che 
contengono un riferiment o a 
Johann Michael Lichtenreiter. ri­
portando il numero d"ordine. la 
descrizione clell" opera . le dimen­
sioni. la datazione, il grado cli con­
servazione (dal I al III in ordine 
decrescente) e il valore in lire-oro: 
quindi. ove ce ne siano, le annota­
zioni falle dallo stesso Giovanni 
Cossi1r. 

Elenco degli oggetti di pro­
prietà della Signora Efrira 
Pippal-Attems depositati prO l' JJi­
soriamente nel A1useo pro11• 

(. .. ) 

Il . 7 
Tela a olio del pittore C. M. 

Lichtenreiter goriziano Rapp . 
«Ester e As11ero,, I 170 .r 146/ Sec. 
X\1/// / / /500. I Copia da France­
sco So/imena napoletano Raffig 11-
ra111e Rebecca che JJrende conge­
do dai suoi genitori. L" originale è 

in JJOssesso del signor /11 g. 
Piperata impiegato a Gradisca . 
Il. 8 

Tela a olio del pittore C.M. 
Lichtenreitff gori:::. . raJJp : (cena in 
casa del ricco Epulone) S. Mad. 
che /al'(/ i piedi a C .C. I 120 .r 168 I 
Sec. X\1!/I I 500 . 
{. . .) 

Il . I o 
Tela a olio. hisognl'l'ole di re­

stauro Rapp. scena co11wdi11e.1·ca? 
ricorda i /3as.ff1110. Prohahil111e11te 
copia da 1111a tela dei Bassano di 
G.M. Lichte11reiter. Potrehbe essere 
dei Redi11ger.? I 184 .r/40 /11 /2000. 
Il. I I 

Tela a olio, /Jisogne, 1ole cli re­
stauro Rapp . Scena artigiane.,·ca'! 
ricorda i Bassano. M is11ra : preci­
sa al/'antccedrnte . Proh. copia 
tratta da /(//(/ tela dei Bassano del 
C. M. Lichte11rciter. Potrehhe es­
sere del Redinger:-' lii I 2000. I 
Oggi 231 2 I I <J26 la proprietaria 
Eleonora Pippal Allrn1s lw dona­
to i due dipinti alla famiglia 
Cosscìr. 
(. .. ) 

Il . f 5 
Tela a olio pillorc C.M . 

Lichtenreiter rapp. 1111a 1·c11ditrice 
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di .fiori e ji-111/a appare11te111e11te 
rogazza del/' età dai 18 ai 22 anni 
I !83x /37 /X\lll! / ll /250. 
Il . f 6 

Tela ad olio del pillare G.M. 
Lichte11re iter rapp: il g11ardia110 
della caccia dei conti A11e111s di 
Podgora 11ell 'a 110 di caricare il }it­
cile. in fondo il Podgora? e sollo 
selvaggina 111is1a diversa. tela 111ala-
111ente restaurata. però il lal'Oro è 
del 111iglior 1e111po del pillare. 
Potrehhe essere una tela dei 
Ridinger. I 183 .1 I 371 X\1111 I 11 12000 
Il. f7 

Tela a olio del pillare G.M . 
Lic/11c11reiter Rapp: 1111 l'e11di1ore 
di pesci Chioggio110 ( Pescil'e11-
dolo chiogg io110) dipinto di G. t'v! . 
Lichte11rei1er 11wla111e111e restau­
rato I /83.r !37/X\llll / !!+ /200 
( ... ) 

Il. f 9 
Tela a olio dipinto di G.M. 

Lichte11rei1er Rapp . Un 1•e11di1ora 
di carne. Tela 111ala111. restaur. 
I !8 ! .r/ 35 /X\llll / l/+ l !50 
(. .. ) 

Il. 6] 

G.M . Lic/11e11reiter tela a olio. 
ritrai/o del Papa Pio \Il? hisog11 . 
restauro I 59.r69! 200! D0110 a 
Bm110 e Italo Cossàr 
Il . 64 

G.!'VI . Lichtenreiter. tela a olio 
Ritrai/o di Papa Cle111e111e X hi­
sog. di resw11ro / 62.r72 !200! dto 
Il. 65 

racc. Cassar 572 I tela a olio 
in co111pl rol'i11a. r{i/I la Ji1ga in 
Egi110 I /45.r70 !5UI Eporn 1111-
gliorc del Lichtenreiter 
1/ . 66 

G. M. Lich1e11reiter tela a olio 
ra/( wnhasciatori'! 1un:/1i tela 

1110110 lacera /68.r6J 150 
1/ . 67 

N11111ero Racc. Cossar 573 I 
G.M. Lich1e11reiter. tela a olio m,­
cora resta11rahile ui/I La lv!ado11-
11a col Ba111hi110 I 67x83 I 50 
Il . 26 / 

Tela a olio. Rapp: 1111 l'C'cchio 
che legge coll 'aiuto della lente di­
pinto del /Jillore G.!'Vl. Lic/11en­
reiter. Tela hisognel'o!e di restau­
ro. Cornice (originale) del 1e111po 
!87.r45! !850!!! /50 / Lire 300. 
(. .. ) 

Il. /432 
Tela a olio - (for111a Ol'a!e ) 

Ritrailo del conte Federico 
La111ieri - dipinto del pillare 
gori::. . G.M. Lichte11rei1er la tela e 
hisog11el'ole di restauro. cornice 
originale . I asse 111agg. 
62 -52 ! /750 / // /40. I Lichten­
raiter Lichtenreiter Lich1e11roit 
(. .. ) 

Il . /436 
Tela a olio. dipi11w da G. ivi. 

Lic/11enreiter. Rapp: il guardacac­
cia del conte A11e111s di Podgoro. 
Figura d' 1101110 del/' apare11te età 
di 35 a1111i che stà caricando il Jit­
cile ; co11ro1w110 da 111olta selrng­
gi11a uccisa. 

Catalogo 

(I numeri cli catalogo tra paren­
tesi nelle sc ltccle si riferiscono ai 
co rri spondenti co ntenuti in / 
Lichte11rei1er nella Gori::.ia del 
Se11ecc1110. a cura cli A. ANTO­
NELLO e W. KLAINSCEK. 
Mariano elci Friuli 1996. Per i rik­
rimcnti bibliografici si rinvia alle 
note al testo). 

a. 
Madonna con il Bambino 
1735-1745 
olio su tela 
cm 62.5 x 49,5 
Gori zia. collezione Cossàr 

J. M. Lich1 c nn:i1er. Mac/0 11110 cu 11 il 
Ba111hi110 . Gorizia. co li. Cossi1r. 

Il dipinto fa parte de lla colle­
zione cli Giovanni Cossi\r 
(Gorizia) e proviene dalla villa 
Allcms cli Podgora. Nel regis tro 
provvisorio dei beni cli Elvira 
Pippal Atterns depositati presso il 
Museo Provinciale. al n. 67 (corri­
spondente al n. 573 della Racco lta 
Coss~tr). è computata una 
«Madonna co l Bambino» asse­
gnata a «G. M. Lichtenrei ter,> : si 
desume peraltro che la stessa ver­
sava in ca11ive condizioni. essendo 
derinita come una «tela a olio an­
cora res taurabil e»: in seguito ad 
Llll successivo res tauro e al tagli o 
cli una porzione guas ta della te la le 
dimensioni ciel quadro dovettero 
essere ridimensionate alle alluali . 
visto che quelle originarie erano 
maggiori ( cm 6 7 x 83 ). 11 retro del 
telaio reca la seguente annotazio-
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ne a penna falla da Italo Coss;1r: 
«Madonna con Bambino cli Casa 
Cossiir pi11ore Lich1enreiter». 

Gesù bambino sta rillo sulle gi­
nocchia della Madonna. È ignudo. 
con un semplice drappo bianco ca­
scante appoggiato su Ila spalla si­
ni stra : il suo gesto benedicente as­
somiglia quas i ad un saluto. Il vol­
to della Yegine è inclinalo verso 
sinistra. come quell o del bimbo. 
La struttura compositiva è tipica 
della prima produzi one del 
Lichtenreiter. con il fond o scuro e 
senza connotali ambientali . nel 
quale il «ritrailo» sembra mancare 
di ricerca psicolog ica , per predili­
gere piu11os10 alcune consuetudini 

· esecutive. La mano del passavien­
se non è immediatamente ricono­
scibile. a cagione di una piattezza 
accentuata dai notevoli res tauri 
subiti dal qu adro stesso: nelle fi­
sionomi e tuttav ia è ravvi sabil e 
qu alche abbreviatu ra di marca li ­
chtenreiteri ana: gli occhi piu11 osto 
fi ss i. le ombregg ia ture intorn o al 
naso e all a bocca. la ripe1i1i vi 111 dei 
1ra11i del vo lto nell a madre e nel fi­
gli o. In particolare ci troviamo di 
fronte ad un dipinto della fase go­
rizi ana ini ziale del pittore bavare­
se. quel la intorno al 1740. poten­
dol o avvicinare ai piccoli quadri 
della collezione Cossi1r (catt. 22-
24) provenienti dalla villa Attems 
nonché, in particolare. alla 
Raga::a che cuce (cat. 26) del 
Castello di Goriz ia. 

b. 
Educazione della Vergine 
1730- 1740 
olio su tela 
cm 49 x 39,5 
Gorizia, collezione privala 
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J. l'vl. Li cht cnreit cr. Educa:umc dC' /111 
11l'rgi11e. Gorizia. co li. pri va ta. 

La tela. pur prese ntandos i con 
numerose cadute di colore e in 
condizioni compless ivamente cat­
ti ve. si ri ve la come un dip into as­
sai interessante del periodo duran­
te il qu ale Lichtenreiter lavorò 
presso i conti Allems. Sul retro del 
telaio vi sono al cune annotaz ioni 
in lapis e penna. f"i rmate all a fin e 
cl ell" Ott oce nt o da Sigismond o 
Atlems. Oltre al nome del coll e­
zioni sta «Sigmund G( ra)f 
Attems ,>. vi è il nome dell 'aut ore 
«Lichtenreith fec it » e la data ap­
pross imativa cli esecuzione «um 
1730- 1740». che confe rmerebbe 
l' ipotesi giit fo rmulat a in occas io­
ne dell a mostra del 1996. secondo 
la qual e il pittore dovelle insedi a­
re la propria attività a Gori zia al­
cuni anni prima ciel suo matrimo­
ni o con Dorotea Dragogna ( 1737), 
prima attes tazione doc ument ata 
de ll a sua presenza in citt ;1 
Lic/11e11reiter 1996. p. 19) . 

Per le dimensioni il quadro in 
questi one è senz"altro ass imilabile 
alla serie dell e piccole tele prove­
nienti eia villa Attems e ora con­
se rval e presso la co ll ezio ne 

Coss;1r (cali. 22-24) . quantunque 
sia eia so ttolineare la presenza cli 
alcuni clementi architellonici sul­
lo sfond o. la cui cromia permane 
sostanzialmente atra. L'esecuzio­
ne ri sult a essere magg ionncnte 
precisa e meno impacc iata ri spetto 
all e altre opere coeve. potendosi 
quindi accostare all a << meno acer­
ba de lle tre tele a soggello biblico 
dell a collezione Cossl1r» (Licllfen­
reiter 1996, p. 65 ), ov vero all a 
Giudit10 ed Oloferne (cat. 22). 

c. 
Ritratto del cardinale Stefano 
Colonna 
1735 - 1750 
oli o su te la 
cm 62 x 48 
Isc ri zioni : STEPI-IANYS 
COLYM NA . CARDINALIS . 
A . YRB ANO . PP . SESTO 
CREATYS . 1387 
Udine. collezione Miseri 

J. M. Lichtcnrci tcr. Ritra tto di Stl'ji1110 
Co/0111111. Udine. coli. Miser i. 

Come rec ita la legenda. il ritrat­
to riproduce il cardinale Stefan o 
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Col onn a, creato tal e eia papa 
Urbano VI nel 1387. Il dipinto è un 
doc umento pillori co nel quale la 
preponderante impronta accademi­
ca ed una cena legnosit ;t del tratto 
tradi sce la sua probabile dipenden­
za eia un e.re111p/u111 grafico, come 
spesso accadeva nell 'arte cli molti 
arti sti «minori » cie l Se11ecen10. 
L'apparente «anonimia» dell a pic­
cola tela può essere superat a osser­
vando alcune abbreviature ri cor­
renti nell 'opera cli Johann Michael 
Lichtenreiter: gli occhi sgranati , 
l'arcata sopraccigliare deci samen­
te pronunciata. le ombreggiature 
marcai-e. sono sintomati che dell a J. M. Li chtcnrciter. l !lfcm o 1·c•11c: ia11u. Udi ne. coli . Miseri. 

mano ciel passaviense duran te la 
sua rase ini ziale, ossìa quell a dell a 
sua at1i vi1 it go ri ziana presso gli 
A!lems. Il confronto più pross imo 
che possa essere proposto è quell o 
con le due repliche da Pietro Rotari 
conservate presso il Castello cli 
Gori zia. in parti co lare con la 
Ragazza che c11ce (cat. 26). an­
ch'esse un tempo contenute entro 
la vill a A11 ems-Pe1zens1ein cl i 
Poclgora. Si ravvisano altresì lari­
gidezza e la limitata espress ivitù 
che connotano alt ri ritra iti cli pon­
tefici compiuti eia Lichtenreiler per 
le Orsoline cl i Gorizia attorno al 
sellimo decennio ciel XVIII secolo 
( ca!. 62-64 ), qu antunque, ri spello a 
questi. il card inale della collezione 
pri va ta udinese risulti ancora pi ù 
impaccia to nell a carenza cl i scio l­
tezza e cli fantasia. 

cl. 
/11ter110 1•e11 ezia110 

1750 ca. 
oli o su tel a 
cm 44 x 57 
Udine. co llez ione Mise ri 

Sono in veri tft poco frequenti 
le rappresentaz ioni profone com­
piu te ei a Johann Michae l 
Lichtenreit er. Si ricordano, tra cli 
esse, i due ritratti ciel Castello cli 
Gori zia (catt. 25-26) , le scene sto­
riche cl i Cormons (ca tl. 27-28), le 
qu att ro grandi te le dei Muse i 
Prov inciali della medes ima cittit 
(cali. 3 1-34). il rit ra ilo cli vecchi o 
de lla collezione Coss;1r (cat. 35) 
ed alcuni dipin ti rea li zzati per gli 
Attems e ogg i perduti , tra i quali 
sono ancora doc umenta ti un a 
Cucina parriarcale Ji·i1t!a11a e un 
Trihuro dei turchi a \lienna 
(Lic/11enreirer 1996. p. I 53) e due 
scene cl ' impronta bassanesca la 
cui memoria è contenuta ent ro il 
registro denominato «Elenco degli 
ogge{{ i di JJropricrcì della Signora 
Eh•ira PipJ}([ f-A {{ e111s dcposirari 
pro1·l'isoria111enrc nel !V/usco 

pro1'.", p. 2, 1111 . I 0- 1 I . e conser­
va to presso l'Archivio cli 
Giovanni Coss;tr. Tulle le opere in 
questi one si co llocano quind i en­
tro la prima fase dell a produzione 

lichtenreiteri ana. essendo note -
allo stato auuale - solo raffigura­
zioni sac re che siano databil i dopo 
la prima metà del Settecento. È 
tutt avi a una costante che le te le cli 
carattere pro fano riproducano sce­
ne cli genere con il ritratto di sog­
gelli «popolareschi ». ovve ro sce­
ne storiche. 

Ri sulta invece unica nell a pro­
duzione ciel pittore bavarese. per 
ora. la scena in un interno vene­
ziano della co llezione Miseri. che 
ra ffig ura un nobiluomo mentre 
porge un saccheuo ad una dama. 
la quale - rit ta in piedi - è vista cl i 
pro fil o: in secondo piano, osserva­
no quanto accade tre donne. men­
tre un uomo seduto sopra un seg­
gio indica in direzione dei due 
soggeu i protagoni sti : un cagnoli ­
no ai suoi piedi completa vezzoso 
la scena. Pur nella sua singolarit:t 
il quadro propone comunque alcu­
ni espedienti esecutivi che si acidi­
cono al pennello di Lichtenreiter; 
si notano in particolare ne lle fi sio­
nomie de lle figure cl i contorno. 
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nelle piccole bocche segnate di 
nero ai lati. nelle pesanti ombreg­
giature a delineare i 1ra11i ciel vol-
10. nelroscura tavolozza così cli ­
stanle dai più brilla111i acce111i cro­
matici di ascendenza veneta. Per 
quanto concerne la datazione si 
può ragionevolmente ipotizzare la 
tela più o meno coeva alle altre cli 
cara\lere profano, provenendo in ­
falli dal lasci to e.li El vira Pippal 
A11ems. quine.li afferente alla pro­
duzi one ciel passav iense per le re­
sidenze della nobile famiglia gori ­
ziana. 

e. 
Adorazione dei pastori 
1760- 1770 
oli o su tela 
cm 144 x96 
Udine , collezione Miseri 

J. M. Li ch1cnrci1cr. Adora:im11· d,·i 1 I11 .II0-

ri . Udine. coli. ivfocr i. 

L'Adura:::iune dei pasturi qui 
presentala è la medesima che ve­
niva segnalala in corso di pubbli­
cazione del catalogo della mostra 
del 1996 al cal. 120 (Lichtenreiter 
1996. p. 152) e che allora non era 
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staia osservala clirellamenle . Si 
traila senza dubbio - nonos1an1e i 
restauri subiti - di una tela assolu-
1amen1e tipica nella produzione cli 
Lich1enrei1 er. Tipica per il tema 
sacro proposto. per il con1es10 at­
mosferico vagamente permealo da 
un lontano caravaggismo, per i 
personaggi oramai «tipi zzali » che. 
con poche varianti , paiono allori 
che si alternano all"inlerno delle 
diverse scene descritte dal pittore 
bavarese. La Vergine sembra nver 
di smesso i panni della ve rduraia 
dei Muse i Provinciali (ca t. 31 ), il 
canuto San Giuseppe è il tipo ciel 
San Pietro di Kobjeglava (ca t. 45) 
o delle Orsoline (cat. 69). la pas to­
ra orante possiede i traili del volto 
marcati da rughe profonde come 
la Sant·Anna di Gojace (ca t. 49) o 
la Sani ·orsola (cat . 65). il bue ad ­
dirittura appare analogo a quello 
del San1'Jsidoro di S1i cna (ca t. 
78). 

La struttura narrativa ciel dipin­
to ri sulta eq uilibrala e composta . 
compatta nel triango lo centrale 
clelermin ato dalla Madonna. da 
Gi useppe e dal pas tore ingi noc­
ch iato. su lle ves ti rosse e blu dei 
quali si ri ve rbera la luce che viene 
emanata dal nucleo centrale della 
scena rappresentato dal Bambin 
Gesù. il chia rore del quale viene 
sottolineato dal niveo pannicello 
adagiato sull a mangia toia . Fanno 
eia comprimari gli altri personaggi 
e i due animali allineati in secon­
do piano. connotati eia colori neu­
tri. mentre il fondale appare per 
nulla determinante all"economia 
del raccon to evangeli co. quanto 
piullosto semplice cifra evocati va 
dell o sca rno contesto ambiental e: 
un paio di travi di legno. un a co-

lonna di pietra. un tet to cli fra sche. 
Anche le figure umane si dimo­
strano ben impostate ne lla loro co­
stru zione dei vo lumi e dell"anato­
mia. Per ta li ragioni il dipinto udi­
nese si può indi viduare in un a fase 
abbas tanza mat ura della prod uzio­
ne di Lichtenreiter, corri sponden­
te, con tutta veros imiglianza . al 
periodo du ra nte il quale egli fu at­
ti vo presso le Orsoline cli Gorizia, 
ovvero al decennio compreso tra il 
1760 e il 1770. 

f. 
L'angelo custode 
1760-1770 
oli o su tela 
cm 150x90 
Gorizia. Monastero cli Sant ·orso la 

La tela ri sulta lacera in pit1 zo­
ne e complessivamente in pess ime 
condi zion i cli conservazione; la 
legg ibilità risulta quindi cli fficol-
1osa, rendendo imposs ibil e una 
decente acqui sizione fo tografica. 
Si può tullavia accogliere in pieno 
I ·attri buzione all a mano cli 
Lichtenreiter giù proposta eia GE­
RON I 1996, p. 15 1, i I quale osse r­
vava tra l'a ltro la dipendenza ciel 
cl ip inlo ei a una rappresentazione cli 
Pietro eia Coriona conservat a pres­
so la Ga ll eri a d 'Arte Anti ca cli 
Roma e della quale si conosce 
un ·in cisione cli G. M. Testana 
(B RIGANT I 1962, p. 258). Una 
variante ciel pittore bavarese sull o 
stesso tema è conservata ne l mo­
nastero cisterce nse cli Sti cna (ca t. 
83). Si può ipo1i zz,1re per l'opera 
una datazione analoga a quelle 
de lle altre tele realizzate per le 
Orsoline di Gorizia . 



10 anni --------------------------------------

o 
b' 

Madonna del Rosario 
1765 ca. 
olio su tela 
cm 150 x 90 ca. 
Moraro, parrocchiale cli S. Andrea 
Apostolo 

J. l'vl. Lichtcnrciter. lvlado1111a del Rosario. 

Posta sull"altare della parele si­
nistra della chiesa, la tela raffigu­
rante la Madonna ciel Rosario era 
gi;1 segnalata eia MEDEOT 1986, 
pp. 238-239, che la inclivicluava 
come opera ciel XVIII secolo e eia 
MALNI PASCOLETTf 1986. p. 
30 I. n. 5, che annotava come la 
pala raffigurasse «la Madonna ciel 
Rosario con i SS . Calcrina e 
Dorncnico». rnentre il San 
Sebastiano al quale l'altare era clc­
clicato secondo la visite arcicliaco­
nalc e pastorale ciel 1742 e ciel 
1765 si trovava raffigurato in alto 
a sinistra. «il che farebbe pensare 
che l'intitolazione clcll 'altarc sia 
mutata in concornitanza con la co­
struzione dell ' altare marmoreo , 

ma che si sia voluto ricordare nel­
la pala il santo "spodestato"». Per 
quanto concerne la datazione ci 
viene in soccorso una nota - citata 
dalla medesima studiosa - della re­
lazione alla visita elci 1765 , nella 
quale si legge a f. 96: «Altare S. 
Sebastiani lapicleum marmore 
mixtum fiat et palla nova appona­
tur» (MALNI PASCOLETTI 
1986. p. 30 I, n. 2), per cui I 'ese­
cuzione della pala d 'altare si deve 
senz 'a ltro assegnare a quell'anno 
o ad una data estremamente pros­
sima. 

Il dipinto mi veniva segnalato 
quale opera molto probabile cli 
Johann Michael Lichtenreiter da 
Fcrclinand Serbelj. e in effetti esso 
è senz ·a11ro da considerare come 
tela tra le più tipiche ciel passa­
viense. Sul piano stilistico è eia av­
vicinare alle opere della fase più 
matura , ovvero quella a ridosso 
ciel 1770: il modo cli gesticolare 
dei personaggi , un certo aclclolci­
mento nel trailo e nel colore, la 
compos1ezza della s1ruttura com­
positiva sono caratteristiche infat­
ti corrispondenti alla produzione 
immediatamente precedente a 
quella «carniolina» cli Lubiana. 
Sticna e Soclrazica (catt. 74-86). I 
confronli più circostanziati sono 
rapprenscntati infa11i eia quelli con 
la pala d 'altare cli Stjak (cat. 70) 
oppure con quella mutila cli Crnicc 
( cat. 72). rappresenta me anch · essa 
la Madonna del Rosario in una va­
riante leggerrnentc diversa. La 
possibiliti'1 cli ascrivere la pala cli 
Mornro al 1765 offre l'opportuniti't 
cli 1111 riscontro incrociato che con­
ferma abbastanza puntualrnente le 
datazioni proposte per le due tele 
slovene poc 'anzi citate. 

h. 
San Valentino 
1765 ca. 
olio su tela 
cm I 50 x 90 ca. 
Moraro, parrocchiale di S. Andrea 
Apostolo 

J. 1'vl. Lichtènrc.:it..:r. Sa11 \lale111i11u. 

La pala raffigura il santo assiso 
in posizione centrale. mentre reg­
ge con la destra il calice e solleva 
lo sguardo al cielo. Contrapposto 
al dipinto precedentemente de­
scritto. veniva gii:1 delineato come 
«individuato con sagacia compo­
sitiva e colore ancora tenebroso 
ma aperto su Ila posa flessuosa ciel 
santo» e assegnato al XVIII seco­
lo (MEDEOT 1986. pp. 238-239) . 
Sulla scorta delle osservazioni cli 
MALNI PASCOLETTI 1986. p. 
300. n. 2. per analogia con la 
1\tladonna del Rosario. è senza 
meno eia precisare ad una data 
molto prossima al 1765. 

Anch ·esso segnalatomi quale 
opera molto probabile cli Lichten-
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10 anni 

rciter da Ferdinand Serbclj . è 
senz 'altro da attribuire a quel pit­
tore. confermando - dal punto di 
vista stili stico - una vicinanza alle 
altre opere degli anni attorno al 
1770. 

I. 

Crocejissioue 
1770 ca. 
olio su tela 
cm 122 x 171 
Gorizia. Monas tero di Sani ·orso la 

J. M . Lichtcnreitcr. Crrwl'jis.1io111•. 

Il Cri sto morente sulla croce 
occupa la parie centrale del dipin-
10, inves til o di un lampo livido di 
luce che. nel 1umul!uoso con1es10 
atmosferico riproducente il rac­
conto evangelico della croce fi s­
sione, lambisce le carni ceree del­
la Maddalena implorante ai piedi 
del legno e della Vergine acca­
scial a al suolo e sostenuta dall'a­
poslolo Gi ovanni e dalle pie don­
ne. Sulla si ni stra un solda10 porge 
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a Gesù l'asta con la spugna imbe­
vuta di aceto. 

La tela, gentilmente segnalala­
mi da Madre Concella Salvagno. 
costitui sce senz "al!ro uno dei di ­
pin1i rappresentanti scene dalla vi ­
ta di Cristo che Johann Michae l 
Lichtenrei1er reali zzò per il mona­
stero di Sant'Orsola allorno al sei­
timo decenni o ciel XVIII seco lo. 
In panicolare esso si può colloca­
re. per la compos ione dell' epi so­
dio evangelico. i valori cromatici 
piu11os10 cupi . gli a11eggiamen1i 

dei personaggi dec isamente pale-
1ic i. in pross imi1 i1 deg li allri mo­
menti dell a passio C/Jristi dell e 
Orsoline: il Cristo al Cet.l'e111a11i 
( ca!. 6 7) e i I Co111pia11to sul Cristo 
(ca!. 66 ). Essi sono di dimensioni 
minori ri spetto alla Crocefissione 
(emrambi ca. cm 83 x 154) e non 
è escluso quindi che potessero fa r 
parte cli una medesima «compos i­
zione» che, a parete, vedesse in 
posizione central e il quad ro in pa-

rola nella presente scheda alTian­
cato dagli altri due poc 'anzi citati. 
Per !ali affinit à il clipinlo può esse­
re assegnato ad una data prossi ma 
al 1770. 

Note 

( I) Sull a tendenza «gori ziano-ca rn io­
lina» e le prese nze oltralpine 111.: ll'ane go­
rizi ana si veda S. TA VANO. ; Irti' e artisti 
11urdici 11 1'I Cori:iuno. in Cultura tedesca 
11 1' I Cori:i(l/ /0, All i dei Seminari sulla 
Cultura tedesca nel Gori ziano. Gori zia 
199 1-1 993. Gori zia 1995. pp. 97- 17X. 

(2) F. SERB ELJ. , \111011 Cc/Jej 1722 -
1774. Ljubljana 199 1: F. SERBELJ . 
r\11 1011io Paro /i . Lju bljana I 996: / 
Lich1c11 re iter 11('//a Cori:ia del Settecento. 
a cura di A. ANTONELLO e \V . KLAIN­
SCEK. Mariano ciel Friuli 1996. Su al cu­
ne nov i1 /1 riguarda ti Paro li ~i veda anche I. 
WEIGL. S/iki 1\111011 ia Parulija . in 
«Gori~ki Let ni k». 24. 1997. pp. 17-2 1. 

(3) Per quant o concerne la bibliogra­
fi a precedente si rimanda a quell a cont e­
nut a nel catal ogo / Lic/,rc•11n·itff. cii. . pp . 
155- 160. 

(4J F. SERBELJ. A111011 io Pamli. c it. 
pp. 73-77. 

(5J A. ANTONELLO. Cli esordi go­
ri:iani cli .lolw1111 Mici1C1l'i Lic/1tc•11rc· iter. 
in / Lichtc11rC'itcr , cii. . p. I 9. 

(6) Su Cari Lic ht cnn:i ter si veda A. 
AN TONE LLO. Q11a lc/1l' app111110 11er 
Cari Lic f,r c11rciter . in / Lichtc· 11 reitcr . cii.. 
pp. 33-35. 

(7) L. GERON I. / Licllf l' llrl'iti'I' ne/la 
Gori: w ciel Sc ll ff<'lllo . recensione. in 
«Studi Gori ziani ». X4. 19%. pp. 150- 152. 
L'a ut ore nota che il dipint o di 
Li chtenrcitcr dipende da una analoga ope ­
ra di Pil'tro da Cortona. de l la quale esi­
steva un' incisione di G. M. Tcstana (G. 
BR IGA NT I. Pietro da Cortona. Firenze 
1962, p. 25XJ. 

(8) Sulle tele di Mo rarn si vedano M . 
MEDEOT. ltinernri attorno all' art <' inedi­
ta dC' lla Dcstrn f.rn11: n. in 1'v!aria11 e i 11ai.1· 
eia/ Fri11I Oric111al. Gorizia I 'JX(>. pp. 238-
239: M. MALNI Pi\SCOLETT I. Pn 1111a 
ca111/oga:io11e dl'g li altari h11mcc/1i nel 
Friuli Orienlil ll'. in !'vloria 11 ,, i 1111i.1 da l 
Fri11/ Orie11 111 I, Go ri zia 198(,. pp. :100-:i o I . 

(9 J I Licllfenrcitn. cii. . pp. 153- 154. 
( I 0) I Lic!IIC' 11rc•itn. c it. . pp . 74 -77 . 




